La legge sul “legittimo sospetto”

Data aggiornamento: marzo 2003

È stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 7 novembre 2002 la legge nota come “legge sul legittimo sospetto”, o “Legge Cirami”, dal nome del parlamentare che l’ha proposta. Essa è entrata in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione, così come è disposto nel comma 6, che ha abbreviato i normali termini di vacatio legis.

Tale legge dispone la modifica di alcuni articoli del codice penale (artt. 45-49) e sostanzialmente dispone che, qualora sussistano gravi motivi per ritenere che un processo penale non possa essere svolto in un clima di piena equità (il cosiddetto “legittimo sospetto”), l’imputato, o il pubblico ministero, o il procuratore generale presso la Corte d’appello possano chiedere alla Corte di cassazione il trasferimento del processo presso un altro giudice.

Questa legge ha suscitato molte discussioni in sede politica e civile, in quanto, secondo alcuni, contravviene al principio costituzionale del giudice naturale, previsto dall’art. 25 Cost., c. 1: “Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge”.

Le modifiche apportate al codice penale dalla “Legge Cirami” sono consultabili collegandosi al sito Internet del Parlamento, all’indirizzo:

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/02248l.htm 

Esaminiamo insieme alcune parti della Legge 7 novembre 2002, n. 248, chiarendo il significato di alcuni termini specifici.

ART. 1.

1. L'articolo 45 del codice di procedura penale è sostituito dal seguente:

"ART. 45. - (Casi di rimessione (1))

1. In ogni stato e grado del processo di merito (2), quando gravi situazioni locali, tali da turbare lo svolgimento del processo e non altrimenti eliminabili, pregiudicano la libera determinazione delle persone che partecipano al processo ovvero la sicurezza o l'incolumità pubblica, o determinano motivi di legittimo sospetto (3), la Corte di cassazione, su richiesta motivata del procuratore generale (4) presso la corte di appello o del pubblico ministero presso il giudice che procede o dell'imputato, rimette il processo ad altro giudice, designato a norma dell'articolo 11".

Note:

(1) 
Il termine rimessione indica il trasferimento di un procedimento penale da un ufficio giudiziario a un altro.

(2) 
Il processo di merito è quello volto a ricostruire i fatti legati all’azione giudiziaria, al fine di emettere una sentenza di colpevolezza o di non colpevolezza dell’imputato.

(3) 
L’espressione legittimo sospetto indica, in questo contesto, un sospetto di mancata serenità nel giudicare l’imputato, legittimo in quanto conforme alle norme di legge.

(4) 
I procuratori generali sono magistrati che esercitano le funzioni di pubblico ministero rappresentando i diritti dello Stato.
2. L'articolo 47 del codice di procedura penale è sostituito dal seguente:

"ART. 47. - (Effetti della richiesta)

1. In seguito alla presentazione della richiesta di rimessione il giudice può disporre con ordinanza la sospensione del processo fino a che non sia intervenuta l'ordinanza (5) che dichiara inammissibile o rigetta (6) la richiesta. La Corte di cassazione può sempre disporre con ordinanza la sospensione del processo.

2. Il giudice deve comunque sospendere il processo prima dello svolgimento delle conclusioni e della discussione e non possono essere pronunciati il decreto che dispone il giudizio o la sentenza quando ha avuto notizia dalla Corte di cassazione che la richiesta di rimessione è stata assegnata alle sezioni unite ovvero a sezione diversa dall'apposita sezione di cui all'articolo 610, comma 1. Il giudice non dispone la sospensione quando la richiesta non è fondata su elementi nuovi rispetto a quelli di altra già rigettata o dichiarata inammissibile.[…]

Note:

(5) 
Le ordinanze, da non confondere con le sentenze che chiudono un procedimento, sono provvedimenti che un giudice può emanare nel corso di un processo.

(6) 
Il verbo rigettare corrisponde in questo caso a “respingere”, “non accogliere”.
3. L'articolo 48 del codice di procedura penale è sostituito dal seguente:

"ART. 48 - (Decisione)

1. La Corte di cassazione decide in camera di consiglio (7) a norma dell'articolo 127, dopo aver assunto, se necessario, le opportune informazioni. […]”

Note:

(7)
La camera di consiglio è il luogo in cui si riuniscono i giudici per decidere.

4. L'articolo 49 del codice di procedura penale è sostituito dal seguente:

"ART. 49. - (Nuova richiesta di rimessione)

1. Anche quando la richiesta è stata accolta, il pubblico ministero o l'imputato può chiedere un nuovo provvedimento per la revoca di quello precedente o per la designazione di un altro giudice.

2. L'ordinanza che rigetta o dichiara inammissibile per manifesta infondatezza la richiesta di rimessione non impedisce che questa sia nuovamente proposta purché fondata su elementi nuovi. […]

4. La richiesta dichiarata inammissibile per motivi diversi dalla manifesta infondatezza può essere sempre riproposta".

5. La presente legge si applica anche ai processi in corso […].

6. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. (8)
Note:

(8)
Questo comma abbrevia i tempi della vacatio legis, disponendo l’immediata entrata in vigore, il giorno successivo alla pubblicazione.

